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TAKEMUSU AIKIDO A§SOCIATION ITALY A-S.D.

STATUTO

Art. 1 - Denominazione

l.L DenominaTìone - L'Associazione, costituita n datz 11.12-92 (a mezzo atto del Notaio Bellaspiga

Giampaolo di Osimo n. rcp. 86073, teg- ad Ancona 1,29.72.92 al n.4992 serie 1, con la denominazione

"Iyama Takemtsu A;kì lta!t', poi denominata *lwarua 
\1u lratlt'in clata 14.11.98 (a, seguito dt mo<lifica

statutaria a mezzo atto del Notaio Antonioo Gtassi, n. rep. 67830 reg. ad Ancona l, 2-12.98 al rt. 4454

serie 1), a seguito di modifica statutaria de19.9.77 (verbale di assemblea a. rt ezzo Notaio Dott. Ciar.letta

Pietro n. rep. 205,10, rucc.71604 reg. il 18.9.17) è divenuta ed è un'Associazione Sporriva Dilettanustica

con denominazione "Takemusu Aikido Assocration Italy - Associazione Sportiva Drlettaotistica,, (di

segnito "fAssociz.zrotte'). Possono essete uti.lizzate Ie seguenti forme equivalenti: ..Takemusu Aikido

Association Italy A.S.D", "T.A.A.I. A.S.D.".

Tradnqione h urdtcri dì lingua giEponese fulla ùrcnina$ole - L'Associazione può utilizzarg unitamente

alla denooinazione giuridica in caratteri lathi (aa mai in sua sostituzione aei docu-

k zveati iiTer'rànzo. legale), aache la ttaduziore in ideogtamai giapponesi, da ideatif,carsi ftella se-

ÉtÈàfiÉÉH - 4 Ù') 7", putché sia sempre preseate ia deaominazione di

\
I

{

\
ss oc1azl01le Sportiva Dilettantistica, anche sotto forma di acrorimo "A.S.D.".

Art. 2 - Sede

2.1. Sede legale - La sede legale dell'Associazione viene Essata a Osimo (Al$, ìn Vìa lionetta 33.

1l trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune non comporta modifica statu-

taria e può essere de§berato dali'Assemblea in sede ordinaria a mzg§otattzz semplice.

2,2. Sedr amministratiua se,;ondaia - Il Consrglio Dnettivo può ricevere le domande di ammissione anche

presso il domicilio fisico o dgitale de1 Segtetario in carica o di altro ConsdLiere, puché dr tale indirizzo

venga data idonea pubblicià sul sito jnternet dell'Associazione. Il Segretario o urr alùo Consìgliere può

conservare, presso di sé, alcuru Libti sociali per tenedi aggiornati durante I'aano sociale, purché essi

srarto reperibili ur qualsrasi momento dagli alri Organi sociaì! dai soci o dalla Pubblica Amrninisuazio.

ne per l'espletamento degli adempimenti e dei controìli dr legge.

2.3. Sedi ffittiu - L'Assodazione può svolgere 1'attività istituzionale presso più sedi nel tettitorio nazio

nale, siano esse permanend o temporanee. Salvo diversa decisione degli Organi sociali, non sono consi-

derate sedi effettive le sedr dr attirità (palestte, dojo, sedr dr altti enti) dove i soci svolgono la pranca del-

l'Arkidò autonomamente o pet il tramite di associazioni terze. In tali casi l'Assocrazione si limita a pub-

bltcizzzte a titolo gratuito i recapiti (palestre, stfutture, associazioru) dove i soci, autonomameflte, si al-

lenano regolarmente al dr fuon delle imziative specificamente otgarizzate da questa Associazione.

Art. 3 - Natura e disciplina giuridica

3.1. La 'LA.A.I. A.S.D. è un'-A.ssociazione sportiva priva di pemonalità giutidica discrplinata dagli artt. 36

c ss. cod. civ., nonché dal D. Lgs 36/21 e ss. mm. e dalle normadve tempo per tempo applicabili; essa
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rìon ha inalità di lucro. La rappteserrtariza legale è attribuita a] presidente de1 Consiglio Direttivo in ca-

flca.
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3.2. L'Associazione è un soggetto apattitico, apolitico, aconfessionaie e senza fine di lucro anche ai sen_

si delllatt. 8 D Lgs 36/27 e ss. mm., che si conforma, nello svolg,imento della ptopria attività, ai princi-
pi dr democtaticità della struttura, nonché di democraticità, pariù di genere e pari opporturutà nell'ac_

cesso alle cariche elettìve e di gtatuità deile cariche associadve.

3.3. L'Associazione è soggetta, oltre che al presente Statuto e alle delibere degli Organi sociali, alla di-
sciplina prevista dal codice ciyile, dal D. l.gs. 36/21 e ss. Inm.. dalle aitte leggr a essa applicabd ivi
compresa ìa normativa fiscale applicabde, e dall'ordinamento sportir-o vgente, ivi comprese 1e norme e

alle direttive del Comitato Intetnazionale Olìmpico (CIO), del Comitaro Olimpico Nazionale Italltno
(COND, gh statuti e i regolameoti dell'Ente o degli Enti cui l'Associazìore medesjrna intende affiliarsi e

di cui riconosce la giurisdizìone sportiva e disciplinare. Prerio dconoscimento ai fini sportirr da parte

dell'Ente di Promozione Sporul4 al quale è affiliata, i'associazione si isctive al Registto nazionale delle

attività soortive dilettantistiche.

3.4. L'Associazione si conforma altesì ai Regolamenti e allo 3tatu16 dsll'.tjkikai Foundatìon, con sede a

1o§o (Giappone), nn. l7-18, Wakamatsu-cho - Shiniuku-ku. in quanro non in conrasro con l'ordina-

mento ita-liano.

Art. 4 - Oggetto sociale e attività

4.1. Og4etto tociale - IlAssociazione pemegue esclusivamente finalirà di catattere sportivo dilettantistico e

ha come oggetto sociale I'esercizio rn via stabile e principale delT'organtzzazione e gesdone di attiwità

spotrive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, 1a didatnca, la preparazkne e l'assistenza ail'artività

spottrva dilettantistica, con patticolate rifedmento ell4 disciplxla dell'Aikido.

In patticoiare, essa ha pet scopo quello di contnbu:re alla drffusione, alla conoscenza e pratica

de11'Ajkido ("la via dell'Unione con i'Energia Universale') sia nella sua parte pratica che teorica, e dei

metodi di autodifesa a esso cortelati nonché alla didatnca degii sressi.

Ai fini deila ptatica e della didattica dell'Aikidò, 1'Associazione fa dferimeato alli pedagogra tra-

dizionale, così come ttasmessa da Monhei Ueshiba (1889-1969) e dai suoi discendenti diretti, nonché

dal M". Monhuo Saitò ii928-2002;.

4,2. Attiùità ?irltbdli - Per rl raggrungrmento dei predetri obiettir,l l'Associazione, trarrùte i suoi Organi e

il contributo dei ptopn soci intende svolgete le seguend atdr,-ità:

a) gestione e oxgaizzazione di attività sportiva diiettaonstica, ivi comprese Ia formazione, 1a drdatuca,

la preparazione e l'assisrenza all'aruvrrà sportìva dilenantisdca, cnn parricolare dferimenro all'Ajkidò

e di ogni altra amvrta idonea a promuovere la conoscenza dello sresso:

b, orgatizzazione di corsi e seminari reorico-pratici di Ajladò rivoln ai .ocr o oi resserad. o agh iscntri.

tessetatì, associati di altre associazioni che svolgono la medesima attir.ità e che per legge, tegolamen-

tq atto costmrtivo o Statuto fanno parte di un'unica organ)zzazione locale o nazionale (es. CONI o

lo stesso Ente di Ptomozione Sportiva dell'Associazione);
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c) organizzrzioro.e di corsi per la formazione dei tecnici e degli insegnanti;

d) partecipazione a corci madfestaziooi, eventi commemorativi inerenti I'Aikidò;

e) predisposizione di materiale teodco-pratico inetente l'Aikid6 e sua div"ulgazione e cornmetcializza-

ziorre;

$ offrire pattocinio gratuito e visibilità, atttaverso dindazione nei propri canali, di iniziative autono-

me di soci, tessetati o di pati terze che sia:ro affini alle attività istituzionali;

g) ptedrsposizione e codificazione di linee guida e"best practbel' relative alla gestione edca, umana, tec-

nica ma anche giuridico-amministrativa di un corso.

Le attività sopta tneozionate possono avet luogo in tutto iI territorio nazionele e possono svol-

gersi sia ur ptesenza che da remoto.

4.3. Attiuità secondarie - Ai seasi dell'att. 9 del D. l-gs.36/21 e ss. Erm., e nel rispetto dei criteri e dei lirrri-

ti che veranno defniti con decreto del Ptesidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da

esso delegata in materìa di spott, di concerto con il Miaisùo dell'economia e delle 6oanze, l'Associazio-

-. ne potrà esercitzre, oltre alle attivià principali di cui al precedeote afi. 4.2,le segu.enti attività, che in
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ogni caso dovtanno essete secondarie e stnrmentali alle prime:

ai' igestione di struttue;

b) concessione di licenze e sublicenze di matchi;

c) cessione e f o licenza di diritti di plopdetà intellettr:ale;

d) cessione e,/o licenza di diritti o indeonità legate alla fotmazione degh adeti

e) pubblicazione, cessiooe e/o licenza e veodita di tiviste contenuti anche multimediali;

f) vendita di gadget e materide promozionale;

g) dcevere contdbuti d erogazioni, nonché ptoventi da sponsodzzaziooi;

h) oxgadzzazione diiagg,i o vzcanze e attività ticteative per gli associati

i) otgqnitTT2io,ae di event! convegni e open-day;

i) la vendita dr abbigliameoto e 
^ttrezzltve 

sportive;

k) I'orgznizzaziore di cotsi per attivita drverse da quella sportiva, ivi compresi eventuali corsi per atti-

vià spottive non ricomptese nell'elenco delle attività spottive riconosciute dal CONL

4.4. Ila?poni di lanro - Pet il persegu.imeoto delfoggetto so<iale e lo svolgimento delle attività, nonché

per gli adempimenti connessi alle cadche sociali, 1'Associaziooe pottà awaletsi di volonrq'i, di lavotatod

autonomi, subotdinati o parasubordinati, in ogni caso sempre nei limiti e nei modi previsti .t"llq legge.

Art. 5 - Fondo comrure ed enttete

5.7. Fondo comyne -ll fondo comune dell'Associazione è costituito dai saldi dei conti cortenti, dalla cassa

contanti, ove ptesente, a essa intestati e da quanto possa essere acquistato pet suo cooto al solo scopo

di meglio espletare I'oggetto sociale.

5.2. Dirieto di distibqiorre di *ih - il ietata la distnbuziong anche indirctt4 di utili ed avanzi di gestione,

fondi e riserve comunque denominati o capiale durante la vita dell'Assocìazione, a soci o associati, la-

voratoti e collabontori, amministratod ed altd componenti degli otgani sociali, anche nel caso di teces-
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so o dl qualsiasi altta ipotesi di sciogLmento individuale del tapporto, salvo che la destinazione o la di.

sttibuzione non siano imposte dalla legge. Eventuali avanzi di gestione sataino destinati allo svolgimen.

to deli'attiwità statutarìa o all'incremènto del proprio patimonio. Si rlnvia in merito all'art. 3 co. 2 u.p. t

co.2-bisD.lgs. 112/17

5,3, Enlrate - Le entate dell'Associazione sono costituite da:

- quote associadve;

- quote dì tesseramento atleti all'Ente di Promozione Spottiva;

- contributi suaordinad dei soci;

- coffispetti\ri specifici vetsati dai soci o da iscntti, associati o parrecipanti, di aJtre associazioni che

svolgono la medesima attività e che pet legge, regolamento, atto costitutivo o Statuto fanno parte d
un'nnica orgzn)zztzione locale o nazionale (es. CONI o lo stesso Ente di Promozione Sportiva deì-

ltssociazione), dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive orgzlrtizzaziori n*
zionali pet la partecipazione ad attivià istituzionali (raduni, corsi di formazione, seminari), per rl

conferimento di gmdi o a queste stfumenta.li;

- conttibuti e so'r,venziorrì pubbLche;

- elargrzioni, donazioni. di soci o terzi:

- rnezzi tzcc<>li mediante malifestazioni:

- intcressi artivi;

- eventuali indenmzzi, tisarqimentr del danno.

- eventuali cordspettivi o prezzi detivanti dallo svolgrimento delle attivrtà secondatie di cui all'art. 4.3.

Art. 6 - Soci

6.1. Requisiti - I requisiti pet assumere la qualità di socio sono:

- accettare l'Atto Cosltutivo, lo Statuto e i Regolamenti, attr-rali e futuri, dell'Associazione, lo Statuto e

tutti i ptowedimenti dell'Ente di Ptomozione Sportiva cui l'Associazione adetisce e del Comrtnto

Olimpico Nazionale Italia:ro (CONI), nonché accettale lo Satuto e 1e regole dell'Ajkikai Founda-

don, con sede a Tokyo;

- coodiyidere e rispettate il sistema di gadi kyu/dan;

- condividere i pincipi etici de1 "bushido", dell'euchetta ttadrzionale del Giappone nonché la pedago

gia tradizionale dell'Aikido come ìnsegnata da Morihei Ueshrba a Iwama e ptesetvata dai suoi dr-

scendenri e da M orihrro Sart6:

- possedere una condoma specchiata:

- non aver coffunesso. neglì uJrirni cinque anni. condotte nconducib i a quelìe idonee a grustificare

un'esclusione dall'associazione di cui all'art. 6.5 len. c) del presente suruto.

6.2, Modalùà di ammisiorc - Coloro che sono interessad a diverrire soci devono presentare apposita do-

manda di ammissione. Qualota gli aspiranti soci svolgano attir.ilà ptesso palestte dirette da soci, la do-

manda dovrà contenete la fuma per ratifica di quest'ultimo.
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li.
ln caso di domanda di ammissione a socio ptesentate da minorenni, le stesse dovtanlo essere

controfrmate dall'esercente 1a tesponsabiJità geaitodale sui medesimi

Le domande di ammissione veogooo esaminate dal Coasiglio Direttivo, il quale si pronuncia

entro novanta giorni dal ricevimento: il caso positivo, delibera a maggioranza semplice l'ammissione

del socio isctiveodolo ne1 Libro Soci e comunicando a questi 1'alvenuta ammissione anche a mezzo

email. I)a quel momento il socio è tenuto agli obblighi ptevisti dall'att. 6.4. La maacata àcezione, dz

parte clell'aspirante socio, della comunicazione di awenuta ammissione, costinrisce rigetto della doman-

da. tn tal caso l'aspirante associato oon PoÉà dyolgersi ad alcun altro organo dell'associazìone perché si

pronunci sulla domand4 testando in ogni caso libero di riptesentada successivamente.

6.3, Diini dei sori - Tutti i soci hanno pari dirtti sociali, tra cui:

- diritto di partecìpare alle atur"rtà istituzionali otgattizztte o ptomosse dall'Associazione;

- diritto a1 tessemmento Presso l'Ente di Promozione Sportlva;

- dintto di voto per tutti i soci: ciascun socio ha didtto a ul solo voto' Per i soci minod di età, il dìntro

dì votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento del 18" aflno di età, dall'esetcente la tespon-

sabilità genitorìale sui medesimi- È esclosa la partecipazione del mrnote alilelettotato passivo' Resta

salvo, finché in wigote, il disposto di cui all'art. 148 co. 8lett. c) T.U.Ì.R.;

- diritto di elettorato attivo e passiv<.r per le cariche sociali (quest'ultimo solo per soci maggrorenru;

- dintto di ricevere matedale formativo, d*r:lgativo e in genete tutte le pubblicazioni socrali'

Non sono consendte limitazioni di nessun tìpo ai diritti socialì, né fotme di Associazione o ap-

p^ttelertza tempotanea. I soci hamo pari diritto di voto in Assemblea, salvo ove divetsamente disposto

dalla legge.

6.4. Obolighi d?i nr: - i soci sono renud a:

a) nspettare l'Atto Cosututivo, 1o Statuto, i regolamenti e tutte le decisioni degli Organi Sociali;

b) tispetwe le tegole previste dall'Ente di Ptomozione Spottiva cui 1'-A"ssociazione adedsce;

c) rispettare 1e regole previste dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C'O N'I');

d) rispettare le regole e i principi dell'Aikikar Foundation, con sede a Tokyo (Giappone);

e) rispettate la lrnea didattica come ptevista agli attt- 4.7 e 6.1;

f; contribuire al petseguimento degli scopi associativi;

g) corrispondere 1a quota associativa deliberata dal Consiglio Diretuvo;

h) corispondete i cotrispettirT specifici deLberati dal Consdìio Diretnvo;

i) non svolgere att-rvitàL che siano in conÉasto con gli intetessi sociali;

j) non svolgere attlvità che possano danneggiate, in fotma dketta o indiretta, la petsona o f immagrne

de1 Direttore Tecnico, della Direzione Tecmca, dr altri associati, dell Aikikai Foundation di Tokyo,

della famiglia Ueshiba a capo dell'Aikikai Foundation.

6.5, furdita dclla q*alità di sotio - La qualità di socio non è temporanea e si petde soltanto per:

a) morte;

n.
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b) recesso: esso è sempte libero ed esercitabile in qualsiasi momento in forma scritta da inoltrarsi al

ConsìgIo Diretriv<.-,;

c) esclusione deliberata a maggioranza semplice dal Consiglio Dfuettivo:

i. indegnitàL momle;

ii. grare violazioni della 1egge, deli'Atto Costitutivo, dello Statuto, dei regolamenti o principi dell,As-

sociazione, dell'Ente di Promozione Spottiva, del CONI, dell,Ajkikai Foundation di Tokyo;

iii. grave ptegiudizio o offesa, anche vetbale (a:rche solo momle) artecato ad altri soci o agli Otgam

Sociali;

iv. dft,ulgazione di aotizie diffamatorie o false vetso aìtri soci o membri del Consiglio Direttivo;

r'. partecipazione a evend esterni ail'Associazione che siano in contrasto con i princrpi della stessa o

dell'Aikikai Foundation;

vi. utilizzo nofl autorizzato dei matchi, della denominazione, dell,irnmagine dell,Associazione, dei

Maestri a essa collegati o del Consiglio Dfuettivo;

vii- morosita nel vetsamento dellz quota associativa ptotratta pet oltte trenta giorni dalla scadenza.

6.6. Proruedinerti disciplinai - A catico dei soci il Consiglio l)tetnvo può adottare i seguenti provwedi-

8.1,

8.2
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richiamo (scritto, anche per errrail);

sospensione dai frequeotare le attività o dagli incatichi sociali per 6 mesi;

esclusione.

I prowvedimenti sono rciterabili non devono lecessadamente essere adottati in ordine, potendo

i.l Consrgho Diretwo stabilùe, di volta in volta, quale sra più congruo.

6.7 . Intrasnissibilità delld qulitò di ncìo e ddh relctìaa quota - La quota sociale e la quaìità dr socio non sono

trasmissibili=

6.8. Dirieta di iulutaqioru ùtb q*ok - E considerata nulìa ogni delibera concernenre la rivalutazione delle

quote Yefsate.

Art. 7 - Tesseramento Atleti alPEnte di Ptomozioae Spottiva

7.1. 'l'esseramento a eli non soci - L'Associazione può tesseate, ptesso gli Enti di Promozione Sportiva cui

è afflliata, gli atleU che intendano, [anoite essa, esercitare le attività pfeviste drl plesente Statuto e che

non intendano, rumavia, divcni-re socr.

7.2. Tesseramento alleti sari - L'Assocrazione pror,wede a tesserare gti Enti d-i Promozione Sporhva cui è

af6liau aluesì rutn isoci chc intendano partecipare alle attìvrtà sociali. In tal caso I'Associazione può

riscuotele la quota per il tesseramento uoitamente a1la quota associativa.

In ennambi i casi gli atleu devono rispertare le regole stabilite dail'Ente cui vengono tesscrad,

del CONl e dell'ordinamento sporùvo.

7 ,3, Tesseranenlo d.cg/i atleti minoretni - In iaso di tesseramento dr atlen minorennl esso awertà. in con-

fotmità all'art. i6 D. Lgs. 36/21 e ss. mm..

Art.8-OtganiSociali

9,
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aì 8,1. Orgatti - Sono Orgaru dell'Associazione;

- Assemblea dei soci:

- Consiglio Direttrvo;

- Direttote 'Iecaico;

- Commissioni Tecoiche d'Esame.

8.2. Durata - Salvo sia diversameote disposto dallo Statuto, le cadche socialj durano cìnque anni e sono

rieleggibili.

8.3. Can*/r delle canrla - È ammesso il cumulo deì1e cariche di Presidente e Direttore Tecnico. nonché di

membro della Commissione Tecnica d'Esame e di membro del Consigiio Diiettivo.

8.4. Emolanenti - I1 Consiglìo l)retnvo può dehberare rut compenso pet chi, in via oon professionale,

espleta attività amminGtative per I'associazione, nei limiti consentiti dalle leggi civrli e fiscali per le as-

sociazioni senza scopo di lucto.

8.5. Innn?atibilità - Ai sensi deil'art. 11 del D Lgs.36/21 e ss. mm., è fatto divieto ai Nlembti del Con-

srglio Diretti'i'o di ricopdre qualsiasi carica io altre socieà o associazioni sportir"e dilettantistrche nel-

l'ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di Pro,

mozione Sportiva riconosciuti dal CONI e, ove paraìimpici" nconosciuu dal CIP.

Art. 9 - Assemblea dei soci

9,1. Assenblea ordinaia - L'Assemblea è l'organo sovraao dell'Associazione. L'AssembÌea otdinatia è va-

lidamente costituita, in prima convocazione, con Ia partecipazione della metà più uno dei soci e, in se

conda convocazione (da tenersi almeno a ufl giorflo di distanza dalla pdma), qualunque sìa il numeto

dei ptesenti. Essa rappresenta l'universalità degli associati e le delibetaziom da essa legìttimamente adot-

tate obblìgano tutti gli associati, anche se non intervenuti o disseozienti.

Nelle deliberaziom di approvazione del bilancio e in matetia dr responsabilità degli ammrnisrra-

ton, quesn ultimi non hanno diritto di r.oto.

All'Assemblea ordinaria spettaao, in ogni caso, lapprovazione deì tendiconto economico finan-

zizno rnnuale, del bilancio preventivo (eventuale), l'elezione dei membr de1 Consiglio Direitivo, qual-

siasi altro argomerto posto all'ordine de1 giorno che non sia dservato dal piesente Statuto o dalla legge

alla competeaza dell'Assemblea sttaotdinada o de1 Consrglio Direttivo.

9.2.,4:senblea straordinaia - Per le modifiche dell'-{tto Costitutivo o dello Statuto, l'Assemblea è vahda-

mente costituita con la pattecipaziooe dei due terzi dei soci in prima convocazione e, in seconda convo-

cazione (da tenetsi almeno a un giolno di distanza dalla pdma), qualunque sia il numero dei partecipan-

tl.

Per la trasfotmazione o 1o sciogiimento anticipato con devoluzione del fondo comuae dell'Associazio,

ne è validamente costit'Ìita con la partecipazione dei tre quarti dei soci in prima convocazione e della

merà piu uno in seconda convocazione.
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9.3. paorun dclibaariù - True le delibere assembleati, sia in sede ordirufia che sttaotdinaria, richiedor

la ma;gglotrnza semplice dei presenti Pet la ttasforrnazione o lo scioglimento anticipato occorre

maggroranza dei due terzi dei presenti.

9.4. CoruocaTìone drlle assemblie - L'Assemblea ordina-ria viene convocata almeno una vola l,aono pr

l'approvazione del teodicontocconomico finanzialio e, in geoete, ogai volta che se ne tawvisi la necessi

ta. Essa può essere promossa da 7/6 dei soci. L'Assemblea straordin^ria può essere promossa da 1/l
dei socì.

L'Assemblea vieoe convocata alaeno dieci giorni ptima deila p.i'na seduta, dal Presidente, daì

Vice Presidente o dal Segtetadci-; mediante pubblicazione di awiso nel sito intetnet istituzionale o in

altri portali uf§ci^li dell'Associazione e/o, in ogni caso, mediante invio di posta eletttoaica a tutti i soci.

I soci sono responsabili di rnantenete il ptoprio 'rrdlr.zzo email funziooalte e comunicare Ie

relative variazioni all'Associazione la mancata ricezione delle email di convocazione delle assemblee

non potrà essere opposta all'Associazione qualora sia stato utilizzato I'inàìÀzzo email a essa comunica-

to"
Nelllawiso di convocazione vengono cornuo.icati b data,la sede di svolgìmento delfAssemblea.

e l'ordine del gromo.

Delle assemblee viene redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segetario o dal Segreta-

rio verbalizzante nominato appositamente in quella sede. 
;

9.5. Presi&nqa ùlle,4snabbe - I*, assemblee sono presiedute clal presidente owveto, in ceso di sua assen-

za, dall'associato corl maggiore anzianità di iscrizione presente in assemblea. II ptesidente ditige e tegola

le discussioni e stabìlisce le modalià e l'ordine delle votazioni- L'assemble4 su proposta del ptesidente,

nominetà altesì un segtetado ed eventualmente due scrutatori scelti fta gli associati ptesenti. Nelle as-

semblee con funzioni elettive in ordioe alla designazione delle cariche associative non potanno essere

nominati sctutatoti i candidati alle medesime cadche.

9.6. Modatiaò di wto - Pet le voazioni si procede con voto palese, trenn€ che in occasione delle delibera-

zioni su probiemi dguadanti le pesone e la qualità delle petsone o nei casi in cui lassemblea 1o ritenga

opportuno. Ogni associato cui spetta il diritto di voto può esprimere un solo voto.

Le votazioni aweogooo di notoa in assemblea pef elzxtz .!i re^rto e il Segreario ne dà atto nel verbale

di seduta.

9.7. Diifio di uoto- Tutti i soci in regoìa con il pagamento della quota associativa hanno diritto di voto. Il

didno dr voto nelìe assemblee dell'associazione può essere esercitato in relazione a qualsiasi ,rgomento

posto all'Ordioe del giorno, ed in particolere per fapprovazione e le modificazioni del presente Statuto

e dei regoi,-enti associativi e per la nohina degli organi direttivi dell'Associazione.

Art, 10 - Consiglio Direttivo

l0.L Conpon$oae - Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tte a un massimo di cinque

compoaeoti eletti dail'Assemblea fta i soci maggroteod- ln caso di parità di voti risulta eletto il più an-
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Ekttolvto ?dsilo - Possono ricoprire cadche sociali tutti gli associati in tegola con il pagameato del-

le associativg che siano maggrorenni e non si troviao in uao dei casi di iacompatibilià previsti

o dai tegolaaenti del C.OÀLI. e degli organismi di affiliazione.
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- Il Consiglio Direttivo è l'otgaao di qmtniois1142i6qs dell'Assooadone, Esso si duni-

del Presidente, anche per vie brevi (telefoao, email, awiso otale).

Esso pone io essere tutte quelle attività e iniziative utili al migliot peseguimento degli scopi as-

soclaflvl, taa cul;

- accogliere o tespingere le domande di ammissione associati;

- individuare e organizzare tutte le attnrità frnzhzzate al perseguimento de11o scopo sociale;

- scegliere l'Ente di Promozione Sportiva e richiedere f inserimento nei Registd obbligatori;

- adottare i prowedrmenti disciplinati;

- detetminate l'rmpoto della quota associadva e degh altri cotrispettivi specifici;

- er€nare regolamentil

- delibesre sui compensi, rimbotsi spese, hdendtà, emolumend;

- predisporte il leodiconto economico - §tranziario;

- aggiornate i libri sociali e tenere una cotfetta contabilita;

- supervisionare il rispetto, da parte dell'Associazione, delle notme dr iegge;

- delibetare la convocazione delle assembiee;

- prowedere alla compiJazione di norme di funzionamento delia sede sociale, delle sedi temporanee o

permanenti;

- decidere tutte le questioni inerenti l'Associazione e i soci che non 5i,nq per legge o statuto, dservatc

all'Assemblea;

- snpuìare contrattì, anche di lavoro;

- accenare prestazionì di volontal

ì.

(
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zìano di gtado dan e, a parità di grado, tisulta eletto il più anziano di ìscnzione all,Associazione. I mem-

bri eletti nominano un Presidente, un Vice Ptesidente, un Segretorio e, facoltativarrrente, un Tesodere.

1O.2. Dtrata - Ii Consrglio Direttivo duta in carica cinque anni e i suoi membti sono detegfbiìi. pet r1

Consiglio in carica ai momento della presenre modifrca starutaria, icirque anni verranno computad a

fx d*'ta dalla sua elezione.

lA3. ptorun costìtalim - l-e sedute sono valide quando è presente la magglortnza dei componenti e le

deliberazioni vengono prese a magg'iota nza rcJziwa,, salvo che diversamente disposto. ln caso dr padtà

di vod quello del Presidente è decisivo.

10.4. Modalità di snl§nento * Le sedute possono alwenire anche z dtstanza. e da remoto (videoconferen-

za, confetence call, ecc. . .) purché con modalità tali da garantlre, in ogni caso, la vetifica dell,identità dei

partecipanti, l'effettiva partecipazione di tuttj alla discussiooe e l'effettivo esetcizio del diritto di voto.

10.5. Elc{one - Lelezione del nuovo Consiglio Diretrivo avwiene nel corso di un,Assemblea ordinaria

che si tiene nell'ultimo anno di mandato del Consiglio in carica.



- individt are e incaricare glì insegnanti cui conferire apposiÉ incadchi di insegnamento;

- assumete e licenziate personale dipendente;

- cumre il buon andamecto finanziario dell'Associazione.

Art. 11 - Il Ptesidente

11.1. il Presidente didge 1'-4.ssociazione e ne è d legale rappresefltante. Il Vice Presidente o i Vice Presi-

denti sostituiscono il Ptesidente in caso di assenza o impedimento.

Att.72 - Il Segretario

12.1. Sa.lvo che sia diversamente disposto, il Segretario, su delega del Consiglio, riceve presso un suo

domic io, anche telematico, Ie domande di ammissione (anche pet via telematica), prol'vede all'aggior-

oarnento del Libro Soci e alla verba,\zzazione delle sedute s;, dg] C6rr5iglio Direttivo che delle Assem-

b1ee, cura le comunicazioni agli assocrau e i rapporu con i fotortoo e le istituzioni.

AJt. 13 - Rendiconto economico finanziario e anao sociale

7i,1. Anno socialc - Uarrtto sociale e I'esercizio finanziatio coincidono coo I'anflo solare e vanno dal 1

gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

1i.2. Rendiconto etlfilmxcl fflafl<ìail - Ogm anno, un rendiconto economico frnanziatio consundvo

1r . -),
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essere obbligatotiamente ledatto dal Consiglio Direttivo e sottoposto all'apptovazione dell'Assemblea

ordinaria. Esso informa circa la situazione economico-Enanziaria dell'Associaziols, con separata indi-

cazione dell'eventr-rale attività commerciale- Esso deve essete redatto con chiatezza e deve mpptesentare

in modo veritiero e corretto la situazione patdmoniale e {tnmziati*, nel dspetto del principio di traspa-

tenza nei conftontr degli assocrati. Nel rendiconto dowà essere esposta anche la situaziooe della cassa.

1j.3. Temine ptr I'approw{one - Il rcndiconto economico Enaoziario deve essete apProvato entto r1 30

apdle dell'anno successivo.

fut. 14 - Direttore Tecnico

74.1. Nonina e reqùsiti - Il Direttore Tecnico è flominato dal Consglio Direttivo all'inizio dei ptoprio

mandato, L fi.rlgglorznzl assoluta previo patete non vincolante del Direttote Tecnico usceflte. Lz ca,nca

di Direttore Tecnico può essere rìcopetta soltanto da persone in possesso almeno del grado 6o dan Ai-

kika.i Tokyo.

14.2. Conpetenqe - Il Direttote Tecmco è l'organo che ptesiede alia supervisione e alf impostazione didat

tica dell'Associazione. -Ad esso unìcameote spetta la direzione e f indirizzo dei cootenutì dell'attrvità cul-

turale e didattica dell'-4.ssociazione ner limid di quanro stabilito dallo Statuto e dagli Ogani Sociaii.

Solo a lur o a insegnanti espressamente da lur delegaa sperterà l'otganizztzioae dét cotsi, degli

esami, e Ia prommcia di idoneità dei candrdan.

11 Dtettore Tecnico può dare paten sulla scelta degli iosegnanti esterni da incaricare.

Spetta a1 Direttote Tecrrico il parere su conrenud degh eveou e delle inieiative delibetatr dal

Consrglio Drerwo.

11 Direttore Tecnico ha facoha di nomilare e drngere la Comrnissione tecnica d'Esame che avtà

il compito di coordinare collegialmente rute le anirrta cirdemco-culturah dell'Associazione.
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U3. Co"r?eflti - Su delibeta del Coasiglio Direttivq aI Direttore Tecaico e alla Commissione tecnica

dEsame possono essete Iiquidati compensi in ogpi caso ento i limiti e rei modi previsti dalla legge"

74.4. Dxmta e Cessa$ore - La cgrica duta cinque anni ed è dnnovabile. Il Ditettore Tecoico viene a cessa-

re afficipatanetrte soltadto pet destituzione da pate del Consiglio con voto oltre che per di-

rt issioai o decesso

Art 15 - Coosissioare tecnica d'esame

lS.L Nonha e reryisiti - I Commissari sono nouinati su parere vincolante del Ditettoe Tecoico dal

Corsiglio Direttivo in aumeto da rmo a 6 e sostituiscooo il Dircttote Tecnico in caso di sua assenza.

I Commissari dovrarmo possedere almeno il gtado di 5' dan Aikikai ed essere soci dell'Associa-

zione da almeno cinque aonl

15.2, Conptknry - Il Direttote Tecnico ditige Ia Commissiore tecnica dEsaae che cootdina coliegial-

derrte ùrtte le uttiyità spottìve e didattico-cultura]i dell'Associazione ed esanina i soci pet il passaggio di

gr"do.

La Commissione tecnica d'Esame tisponde aI Dfuettore Didattico, alle tegole dellordinamento

sportìvo italiaoo e dell'Aikikai Foundation di Tokyo.

Art. 16 - Dutata, scioglimento e destinazione del patrimonio

16.1, Dmata. - L'Associazione ha durata ìllimitata e pottà essete sciolta soltanto con delibeta dell'assem-

blea sttaordin aria degli assocran.

16.2, Catse di sdoglinetfio- l-Ì Associazione può scioglìersi e per l'effetto estinguersi, per:

1. venir meno di tutti i soci

2. sopra'i,venutaimpossibilità dell'oggetto sociale;

3. delibera di scioglimento da parte dell'Assemblea staordinatia secondo le modalità di cui altart 9.2;

{. altri casi previsti dalla ìegge.

16.3. De:tinayione ùl patrinonio In tutti i casi ptevistj dal comma prccedente, il patrimonio dell'Assocra-

zione verà devoluto a furi spottivi, o ad altra Associazione con fina.htà analoghe o ai fini di pubbhca

utìlita, sentito l'organismo di contollo di cui all'art. 3, co. 190 l. 662/96, e salvo divetsa destinazione

imposta dalla 1egge.

ArL fl - Disposizioni finali

17.1. Nntio - Per quanto aon è previsto dal ptesente statuto, si fa dfedmento alle normative vigenti in

matetia ed ai ptincipi genetali dell'ordinamento giuridico in materia di associazioni spottive dilettantisti-

che, di cui alD. Lgs.36/21e ss.mm. e, in quanto compaabili, alle disposizioni del Codice civile.
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